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La Società Ligure di Storia Patria riprende con questo LXXI volume 
degli Atti la propria attività scientifica. E’ vero che alla fine del 1 9 4 7  si 
è distribuito il volume LXX (La schiavitù in Liguria, di Luigi Tria) ma 
questo era stato preparato negli anni anteriori, durante l’amministrazione 
della “ Deputazione di Storia Patria per la Liguria „ e stam pato, tra molte 
vicissitudini tipografiche, nel periodo di transizione tra l’uno e l'altro ente, 
cosicché soltanto per quelle vicende di carattere tecnico il volume è uscito 
quando la Società aveva ripreso il vecchio nome e l’antica funzione.

Nell’adunanza del 6  marzo 1 9 4 8  il Consiglio Direttivo ha stabilito che, 
per il momento, data anche la necessità di ridurre le spese di stam pa, 
dovesse essere redatto soltanto un breve cenno riassuntivo delle vicende 
della Società (e della Deputazione che per alcuni anni l’ha sostituita) a  
datare dal 1 9 2 9 ,  a cui si arrestava l’ultima delle relazioni sull’attività so
ciale dovuta al segretario del tempo, prof. Francesco Poggi.

Secondo la consuetudine, questo breve cenno avrebbe dovuto essere 
compilato dal Segretario attualmente in carica ; ma poiché il caso  aveva  
voluto che l'attuale Presidente avesse assistito, con nomi e funzioni diverse, 
a tutte le vicende e i passaggi, venendo quasi a rappresentare la conti
nuità della vita sociale, è parso che a lui spettasse rievocarne le tappe. 
E lo farà con la maggiore brevità possibile, non solo per evidenti ragioni 
pratiche, ma per la convinzione che gli Atti nostri, destinati specialmente 
alle memorie scientifiche e alle pubblicazioni documentarie, non debbano  
essere ingombrati da troppo ampie e minute esposizioni, di valore storico  
molto limitato, sulla vita interna della Società ; e in questo apprezzam ento  
è stato confermato anche dalle vicende che hanno accom pagnato  l’an a
litica relazione sul periodo 1 9 1 7 - 2 9  e dalle recriminazioni, non sempre 
ingiustificate, di enti e persone, che ne sono derivate.

Appunto in conseguenza di quelle lamentele, il Segretario prof. Poggi 
nella seduta del 1° aprile 1 9 3 1  presentò al Consiglio direttivo le proprie 
dimissioni, che il Consiglio credette di dover accogliere, anche se con  
molto rincrescimento e riconfermando al Poggi la riconoscenza di tutta 
la Società per l’opera solerte, benemerita, disinteressata prestata per lunghi 
anni con profondo affetto e assoluta abnegazione.
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Nella seduta del 1 6  maggio il nuovo Consiglio, eletto in quei giorni 
e del quale il prof. Vitale era entrato a far parte, lo pregò di assumere 
temporaneamente le funzioni di Segretario ; una temporaneità che dura, 
in forme diverse, da diciassette anni.

Intanto la Società attraversava una crisi anche nella presidenza, per
chè il prof- Enrico Bensa, che, nonostante la tarda età, aveva assunto con  
vivo fervore di propositi e di iniziative la direzione dei nostri lavori, col
pito da malattia, non aveva potuto tradurre in atto i propositi stessi e 
aveva cessato di vivere alla fine di maggio. L’illustre Presidente, che agli 
studi storico-giuridici aveva dato tanti cospicui contributi, fu solennemente 
com m em orato nell’Assemblea del 1 6  gennaio 1 9 3 2  dal prof. Emilio Pan- 
diani con un eloquente discorso denso di dottrina e vibrante di affetto, 
inserito poi nel vol. LXI degli Atti.

Nella medesima seduta l’Assemblea elesse a nuovo Presidente il prof. 
Mattia Moresco, Rettore dell’ Università, cultore di studi storico-giuridici, 
e per qualche tempo, in passato, Segretario della Società

1 primi tre anni della presidenza Moresco sono stati molto attivi per 
quanto riguarda le pubblicazioni sociali: oltre ai volumi L1X-LX11I degli 
Atti, accolti con largo favore dai Soci e dagli studiosi (1), è stato pub
blicato, nella Serie del Risorgimento, il secondo volume delle Lettere di 
Agostino e Giovanni Ruftìni dall’esilio a cura di A. Codignola e, in edi
zione a parte, Il Palazzo del Cornane di O . Grosso e G. Pessagno. Questa 
attività si è conchiusa col poderoso volume LX1V degli Atti, che conte
neva l’ albo sociale al 3 1  dicembre 1 9 3 4 ,  una breve relazione del Segre
tario sulla vita del sodalizio nel triennio, un suo succinto riassunto siste
m atico dell’opera scientifica svolta dalla Società (Il contributo della Società 
Ligure alla cultura storica nazionale) e ben otto monografie per diverso 
rispetto notevoli (2).

(1) Voi. LIX: V. V i t a l e ,  O nofrio Scassi e  la  v ita genovese del suo tem po  (1768-1836); voi 
LX: R. PlATTOLI, Lettere d i Piero Benintendi m ercante del 300  e G. P a p a ia n n i ,  L'A rchivio d i 
M assa; voi. LXI, miscellaneo: E .  PANDIANI, C om m em orazione d i Enrico B en sa ; V. VITALE. 
Un g iorn ale della  R epubblica Ligure. € Il R edattore Ita lian o*  e  le  sue v icen de; P. G. SALVI, Tre 
questioni d i storia flnalese; 0 .  P a s t i n e ,  L’arte  d e l cora llieri nell'ordinam ento d elle  corporaz ion i 
gen ovesi; V. V i t a l e ,  In form azion i d i p o liz ia  sull'am biente ligure (1814-1816); vol. LXII: P.  
NuRRA, La coa liz ion e eu ropea  contro la  R epubblica d i G enova, (1791-93); vol. LX1I1: V. Vi
t a l e ,  D iplom atici e  Consoli d ella  R epubblica d i Genova.

(2) C. B ru z z o ,  C apitolato, contratti e  ordinam ento d ei lav or i p er  la  costruzione d elle  mura d i 
G enova nel 1630-32 ; C. J o n a ,  G enova e  R odi ag li a lb or i d el R inascim ento ; A. CANEPA, Sopra  
un fram m ento d i una la p id e  trovato in S an rem o; R. L o p e z ,  L’attiv ità econ om ica  d i G enova  
n el m arzo  1253 secondo g li a tt i n otar ili d el te m p o ;  R. Di Tucci, D ocumenti in ed iti sulla sp e
d iz ion e e  sulla m aficn a  d e i G enovesi a  C euta; E. P a n d ia n i ,  Il prim o com ando in m are d i An
d rea  Doria, con uno studio sulle g a lee  gen ovesi; V. V i t a l e ,  Statuti e  ordinam enti sul governo  
del B anco d i San G iorgio a  F am agosta  ;  R. ClASCA, R elazion i d ip lom atich e fr a  la  R epubblica  
Ligure e  la  C isalpina nel 1797-1798.
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Tanta attività, attestazione di rinnovato fervore di studi e di soddi
sfacente situazione finanziaria, chiudeva un ciclo della vita sociale.

Mentre il volume LX1V era sotto stampa, un provvedim ento gover
nativo di carattere generale (Decreto 20 giugno 1935), riform ava tutto 
l’ordinamento degli istituti italiani di studi storici. Per quanto ci riguarda, 
la nostra Società e la Sezione Ligure della Deputazione di Storia Patria 
di Torino venivano fuse a costituire la Deputazione di Storia Patria per 
la Liguria, alla quale erano aggregate, com e Sezioni, le preesistenti S o 
cietà di Savona e di Albenga-Ventimiglia. Avrebbe dovuto costituirsi an
che una Sezione della Lunigiana, estesa sino a Massa e C arrara , con centro  
alla Spezia, assorbente le antiche Sezioni che facevano cap o  alle Depu
tazioni di Parma e di Modena, ma in realtà questa Sezione, form ata 
soltanto sulla carta e variamente divisa e suddivisa per effetto delle tra 
dizioni e delle rivalità locali, non ha funzionato mai.

Il Consiglio Direttivo della nuova Deputazione era costituito dal Pre
sidente di nomina ministeriale e dal Vicepresidente e da due Deputati 
designati dal Presidente e confermati dalla Giunta Centrale degli Studi 
Storici, oltre che dai Presidenti delle Sezioni. Praticam ente un tale C on
siglio non è entrato mai in funzione e la Deputazione, sebbene il Consiglio 
non fosse più eletto dai Soci, ha continuato ad essere governata dagli 
uomini che erano stati alla testa della Società.

La fortuna ha voluto che al momento della trasformazione fosse a 
capo della Deputazione di Torino il nostro stesso Presidente e che, avve
nuta la separazione di quella in quattro Deputazioni regionali (Torino, 
Milano, Genova, Cagliari), egli stesso fosse conferm ato a presiedere la 
Deputazione Ligure. A sua volta, egli designò a far parte del Consiglio 
Direttivo il Vicepresidente della Società Ligure, m arch. Paolo Aleram e 
Spinola e il Segretario, prof. Vitale, con l'aggiunta del prof. Emilio Pan- 
diani, antico Socio e valoroso collaboratore degli Atti, cosicché non si 
ebbero mutamenti nelle persone e quindi nell’indirizzo scientifico e ammi
nistrativo dell’Ente.

Se a ciò si aggiunge che locale, suppellettile, biblioteca, fondi ammi
nistrativi erano quelli stessi della Società, senza nessun apporto da parte 
della Sezione della Deputazione torinese, si dovrebbe concludere che il 
cambiamento era soltanto nel nome, se non fosse necessario riconoscere  
che c ’erano alcune importanti innovazioni.

A parte il fatto che i Soci erano esclusi dall’ eleggersi il Consiglio 
Direttivo, la Società, divenuta statale, perdeva 1’ autonomia scientifica e 
amministrativa. Essa doveva sottoporre alla Giunta Centrale il proprio  
piano di lavoro annuale e i bilanci, preventivamente approvati dall’ As
semblea, e anche la nomina dei revisori dei conti. Per quanto in verità 
non si siano avuti mai rilievi o opposizioni, si trattava di un’altra limita
zione dei poteri sovrani dell’ Assemblea. Inconveniente assai più grave e
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male accetto era che gli appartenenti alla Deputazione si trovavano di
visi in due categorie: i trenta Deputati, partecipi di diritto, di nomina 
ministeriale, su designazione del Presidente, e i Soci volontari e paganti; 
distinzione che, male accolta dalla maggioranza dei Soci, ha provocato  
malumori e defezioni. Anche nel passato — e non può essere diversa- 
mente — la Società era stata costituita di elementi tecnici, gli studiosi per 
passione o  per professione, e quindi collaboratori degli Atti, e gli am atori 
e dilettanti ; ma i primi, anche quando si chiam avano Belgrano, Desimoni, 
Vigna, Remondini, Staglieno, Pessagno, Issel, Imperiale, Poggi, non si sen
tivano affatto in condizione giuridica superiore agli altri Soci, i quali, a 
lor volta, erano lieti e onorati di secondare col loro voto e col loro favore  
l’opera di quegli insigni studiosi.

Fu dovuto in gran parte al tatto e amabilità del Presidente Moresco, 
affezionatissimo alla vecchia istituzione, se non si sono avuti inconvenienti 
e la vita è continuata normale, quasi non si fosse cam biato che il nome. 
L’Assemblea, per esempio, ha sempre riunito Deputati e Soci, e nel corso  
di parecchi anni si sono avute due soltanto di quelle riunioni separate  
dei Deputati che pure erano volute dal vigente regolamento. Ma è inne
gabile che alcuni Soci si sono disamorati e che è diminuito il numero 
delle nuove adesioni.

Anche l’attività scientifica è continuata immutata. Con molta opp or
tunità, nei nuovi volumi degli Atti si è continuata la numerazione antica, 
in m odo che oggi non si ha alcuna interruzione nella serie che vanta 
novant’anni di esistenza e di lavoro.

11 primo volume pubblicato dalla Deputazione (LXV della raccolta  
degli Atti) com prende i Documenti sul Castello di Bonifacio nel secolo 
XIII, ampia collezione di atti notarili che illustra la vita civile ed econ o
mica della più antica colonia genovese in Corsica, a breve distanza dalla 
sua fondazione. Questa serie integrata dai nuovi documenti sul castello di 
Bonifacio, pubblicati p oco  dopo, com e i precedenti, dal prof. Vitale, ha 
richiam ato l’attenzione specialmente degli studiosi della storia com m erciale  
e giuridica che vi hanno trovato forme nuove e affatto speciali di rap 
porti econom ici e giuridici, massime per quanto riguarda la guerra 
di corsa (l).

L’am pia monografia del P. Guglielmo Salvi intorno a un importante 
momento degli agitati rapporti tra G enova e il Finale (Galeotto del Car
retto e la Repubblica di Genova) costituisce il volume LXVI. E ’ un impor
tante contributo a quella storia della prima metà del 400 che nella recente 
storiografìa ligure ha assai scarso sviluppo. La seconda parte di questo

( l )  Cfr. A. L a t t e s , Il diritto marittimo privato nelle carte liguri dei secoli XII e XIII, Tipo
grafia poliglotta vaticana 1939 ; e specialmente A. SciALOlA, Contratti tipici del Castello di Boni
facio  nel volume Saggi di diritto marittimo, Società Editrice del Foro Italiano, Roma 1946.
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studio non è stata consegnata dall’autore, che, allontanatosi dalla Liguria, 
sembra aver abbandonato i nostri studi.

Ha tenuto dietro a questo volume una miscellanea contenente quattro  
studi: di C. Bruzzo, Note sulla guerra del 1 6 2 5 ; di S. Rebaudi, Le statue 
dinanzi la facciata del palazzo ducale in Genova ;  di A. Riggio, Tabarca  
e gli schiavi in Tunisia (1563-1702); e più esteso ed im portante di tutti, 
di O. Pastine, La politica di Genova nella lotta veneto-turca dalla guerra  
di Candia alla pace di Passarowitz, acuta e diligente indagine che reca  
nuova luce non solo sui discussi atteggiamenti della Repubblica, ma su 
tutta la politica italiana della seconda metà del XVII secolo e al principio 
del XVIII, ed è importante perchè ne risulta, senza preconcetti o tesi pre
stabilite, che l’azione del governo genovese non era ispirata soltanto, com e  
è uso dire, al proprio interesse grettamente inteso, ma a larga visuale 
della situazione generale italiana- E' insomma uno studio di am pio respiro 
che rientra nella migliore tradizione dei nostri Atti. Il vol. LXVIII è stato  
pubblicato in tre distinti fascicoli ; il primo comprende I  Sinodi genovesi 
antichi di Mons. D. Cam biaso; il secondo l’accennata aggiunta ai docu
menti di Bonifacio ; il terzo, Liguria Antica di E. Curotto, che riprende 
una materia da lungo tempo trascurata negli Atti, è una riassuntiva espo
sizione sistematica della preistoria e della storia ligure fino alla caduta  
deH’Impero Romano.

Finalmente nel 1942 fu pubblicato il volome LXIX : Le pietre sepol
crali di Arab Giamì (antica Cfiiesa di S. Paolo a Gala ta) pubblicate e 
illustrate da E. Dalleggio D’Alessio. Interessante per la riproduzione delle 
lapidi, il volume reca notevole contributo di nomi e notizie su molti ge
novesi deceduti a Pera tra il XIII e il XV secolo e si aggiunge alle nume
rose pubblicazioni sociali relative a quella importantissima colonia. Un 
altro manoscritto era pronto e già passato in tipografìa, quello di Luigi 
Tria sulla schiavitù in Liguria, quando, per l’ intensificarsi delle azioni 
belliche sulla fine del 1942 e nei due anni successivi, ogni attività rimase 
sospesa.

Naturalmente, con gli Atti rimase interrotta l’altra collezione alla quale 
negli ultimi anni si erano rivolte cure particolari.

Genova possiede — ed è generalmente meno noto di quanto sarebbe 
necessario e doveroso — la più antica e quindi la più importante serie 
continua di atti notarili che si conosca, in quanto risale al secolo XII. 
Data l’estensione dei commerci e l’intensità della vita econom ica genovese 
medievale, questa raccolta fornisce un materiale di prim’ordine per la 
storia del commercio e del diritto in tutto il Mediterraneo, oltre a per
mettere a G en o v a '— unica tra le città italiane — di ricostruire la propria 
vita civile ed economica sin dal tempo del Barbarossa e di Enrico VI. 
Di questi preziosi documenti molte parziali e sporadiche pubblicazioni 
erano state fatte, massime nei nostri Atti, a cura di valenti studiosi, sopra
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tutti benemerito l’infaticabile Arturo Ferretto. I numerosi studi di italiani 
e. più, di stranieri sui documenti pubblicati, ma soprattutto nell’inesauribile 
miniera di registri originali hanno acuito il desiderio di una loro siste
matica pubblicazione integrale, tanto più che uno studioso am ericano, il 
prof. Eugenio H. Bvrne dell’Università di Madison, circa trent’anni or sono 
ha fotografato i più antichi cartolari notarili, portandosi in Am erica oltre 
diecimila fotografie, comprendenti non meno di cinquantamila documenti, 
che costituiscono il materiale di studio di una vera scuola di storia econ o
mica genovese fiorente presso quella Università.

Valendosi della collaborazione degli studiosi americani e unitasi — 
per dividere l'onere finanziario della pubblicazione — con la “ Collezione 
di Documenti e Studi per la Storia del Comm ercio e del Diritto com 
merciale italiano ", la Storia Patria si è proposta di com inciare la 
pubblicazione integrale dei più antichi registri notarili. L’opera si è iniziata 
con un volume introduttivo — relatore il prof- Gian Piero Bognetti —  
sull’attuale composizione dei registri stessi, risultanti dal disordinato a c c o 
stamento di frammenti di notai e di tempi diversi, sulla loro sistematica 
ricomposizione, con un piano organico limitato, per il momento, ai c a r 
tolari del secolo XII, com e quelli che hanno per la loro antichità m aggior 
valore e sono più esposti all’azione distruggitrice del tempo.

D opo il volume introduttivo (Per l ’edizione dei notai liguri nel secolo 
XII, 195S) sono stati editi tra il 195S e il 1940 sette volumi, contenenti atti tra
scritti da collaboratori nostri e americani. La pubblicazione, che ha avuto  
larga eco  in Italia e fuori, specialmente da parte dei cultori di storia 
econom ica e giuridica, è stata possibile sia perchè l’onere della spesa fu 
diviso con la "C o llez io n e" predetta, sia perchè il fattivo interessamento 
del Presidente M oresco aveva procurato il necessario finanziamento.

Purtroppo, lo scoppio della guerra, anche a causa degl’interrotti rap 
porti coi collaboratori am ericani, ha troncato questa attività, com e poi 
le vicende ulteriori ogni manifestazione della vita sociale.

E ’ stata tuttavia una grande fortuna tra tante rovine che, sebbene il 
Palazzo Rosso abbia subito nei piani superiori gravissimi danni, la nostra 
sede non abbia avuto a deplorare che i vetri rotti e due soffitti perico
lanti nelle stanze della biblioteca 'oggi riattati a cura del Municipio) e che 
nessun danno abbia subito la suppellettile libraria rimasta in sede. La parte 
più preziosa però — è noto che la Storia Patria possiede, in materia storica, 
una collezione di riviste e pubblicazioni di Società e A ccadem ie italiane 
e straniere che non trova riscontro nelle altre biblioteche cittadine — era  
stata tempestivamente portata in salvo col generoso intervento dell’Ufficio 
municipale di Arte e Storia, al quale va tutta la nostra riconoscenza, tanto 
più che lo stesso Ufficio ha poi curato il ritorno in sede del materiale.

Avvenuta la liberazione, il Ministero della Pubblica Istruzione ha no
minato un Commissario per la Giunta Centrale degli Studi Storici, il quale

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



a sua volta ha designato un commissario per ciascuna delle Deputazioni, 
con l’incarico di ricuperare le suppellettili, riattare 1a sede e rimetterla in 
funzione riattivandone la vita amministrativa e scientifica, ma con l’espli
cita disposizione che prima di procedere a qualunque riforma organica  
nel nome e negli ordinamenti occorresse attendere un provvedim ento le
gislativo già in preparazione.

Con lettera 2 9  novembre 1 9 4 5  il prof. G aetano De Sanctis, Commis
sario presso la Giunta Centrale, affidava, con le norme su indicate, la 
temporanea reggenza della Deputazione al prof. Vitale che ha accettato  
perchè così non si interrompeva la continuità della vita sociale, e in una 
breve relazione, esposte le condizioni dell’Ente, non ha m ancato di far 
presente quello che sapeva voto generale, il desiderio cioè che potesse 
ricostituirsi l’antica e gloriosa Società Ligure di Storia Patria, senza di
stinzione di diritti tra i suoi componenti.

Il voto fu confermato — e subito trasmesso al Ministero — dall’As- 
semblea dei Soci tenuta il 6  aprile 1 9 4 6 ,  con la quale si riprendeva la 
vita sociale. Quest’Assemblea, dopo una breve relazione del Commissario, 
che si augurava si potesse procedere al più presto all’elezione del Presi
dente e del Consiglio Direttivo, deliberato l’adeguamento della quoia so
ciale a 200 lire e l’invito ai Soci vitalizi ad integrare anch’essi, nella misura 
che ritenessero più opportuna, la somma a suo tempo versata, stabilì di 
sospendere temporaneamente l’accettazione di nuovi Soci vitalizi, e diede 
mandato al Commissario di riallacciare i rapporti con i Soci che le d o
lorose vicende degli ultimi anni avevano allontanato o disperso.

Fu anche espresso il desiderio che per facilitare questi contatti fosse 
quanto più possibile affrettata la pubblicazione del volume La schiavitù 
in Liguria, per il quale, dato il contributo dell’autore e uno straordinario 
sussidio ministeriale, la spesa non superava le possibilità finanziarie. Q uanto  
all’opera Le Arene Candide di Luigi Bernabò Brea, egualmente com inciata 
a stampare, poiché per lo sbalzo dei prezzi della carta  e della mano 
d ’opera, la spesa era troppo superiore ai mezzi disponibili, ogni decisione 
veniva rimandata. L’autore, cui premeva la sollecita pubblicazione, chiese 
allora di essere sciolto da ogni impegno verso la Storia Patria, rimbor
sandola anche delle spese sostenute, e di provvedere per conto proprio 
all' edizione. Sebbene con molto rincrescimento, perchè si trattava di 
lavoro di notevole importanza e di argomento che si riconnetteva alla 
Liguria Preistorica dell’Issel già pubblicata negli Atti, la proposta dovette 
essere accolta. Appena compiuta la stampa, l’autore, affezionato Socio, 
fece omaggio della sua pubblicazione alla nostra biblioteca.

Frattanto, con Decreto Legislativo 2 4  gennaio 1 9 4 7  n. 2 4 5 ,  pubblicato 
nella gazzetta ufficiale del 2 8  aprile, veniva restituita l’autonomia^alle De
putazioni e Sdcietà storiche istituite e riconosciute dallo Stato anteriormente 
al 2 8  ottobre 1 9 2 2 .  La Società Ligure, sorta nel 1 8 5 8  ed eretta in Ente
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Morale sin dal 1898, entrava naturalmente in questa categ oria  ; perciò  
l’assemblea, co n v o cata  il 31 m aggio, dichiarava ricostituita la Società Ligure 
di Storia Patria e ritornato in vigore, in quanto applicabile, l’ultimo sta
tuto, del 1927, da aggiornarsi a tem po opportuno, e fissava al 21 giugno 
successivo la nuova con vo cazion e per procedere alla nom ina del Presi
dente e del Consiglio Direttivo. Nello stesso tem po deliberava di conser
vare ai Deputati per tutto il 1947 ogni diritto com e Soci effettivi, salvo  
a pregarli di com unicare nel 1948 se volessero ulteriormente far parte  
della Società.

L’Assemblea del 21 giugno elesse a Presidente il Sen. Fed erico  Ricci, 
a Vice presidente il m arch. Gian C arlo  Doria e il prof. Vito Vitale, a  
Consiglieri : dott. C o rrad o  A stengo, prof. C arlo  Bornate, prof. Teofilo 
Ossian De Negri, prof. Bruno Minoletti, avv . Giuseppe M orgavi, dott. 
Pietro Muttini, prof. Emilio Pandiani, prof. O n o rato  Pastine, dott. Felice  
Perroni, prof. Giuseppe Piersantelli, gen. Abele Piva, avv . A gostino Virgilio.

11 Consiglio, co n v o ca to  la prima volta il 19 luglio 1947, procedette  
all’assegnaEione delle cariche nom inando Segretario il prof. De Negri e 
conferm ando tesoriere il dott. A stengo che da lungo tem po ricop riva  
questa carica  con appassionato interesse e im pareggiabile perizia ; m a si 
tro v ò  di fronte alla grave crisi della presidenza perchè il Sen. R icci, alle
gando le molteplici occupazioni e la m ancanza di specifica com petenza, 
non aveva acce tta to  la nom ina, resistendo anche alle più insistenti pres
sioni. Il Consiglio deliberò tuttavia di rinnovare le insistenze, salvo a pren
dere, se del caso , una decisione alla ripresa autunnale dei lavori. Infatti 
nella seduta del 10 dicem bre, persistendo il Sen. Ricci nella sua decisione, 
deliberò di co n v o care  l’assem blea il 20 dello stesso mese per p roced ere  
all’elezione del nuovo Presidente. E  l’Assem blea portò  i suoi voti sul prof. 
Vitale, forse in riconoscim ento della diuturna opera d ata alla Storia Patria ; 
e poiché rim aneva scop erto  uno dei posti di V icepresidente, vi chiam ò  
l’avv . Virgilio.

NeH’assum ere la ca rica  il neo Presidente si disse grato  ai con soci della 
prova di fiducia, m a deplorò l’abban dono della tradizione che voleva alla 
testa della Società uomini autorevoli e di primo piano nella vita cittadina. 
Si dichiarò tuttavia lieto di com in ciare la nuova funzione presentando il 
volum e finalmente com piuto su La Schiavitù in Liguria , assai ben riuscito 
d o p o  tante fortunose vicende, anche nella veste tipografica, del quale 
riassunse il contenuto indicandone l’im portanza per la storia giuridica e 
del costum e.

R iacquistata l'autonom ia am m inistrativa e scientifica e ricostituita negli 
organi direttivi, la Società  si propone di riprendere con rinnovato vigore, 
per quanto la difficoltà dei tempi perm etta, la sua op era di studio e di 
divulgazione della storia genovese. Ma qualunque attività essa debba svol
gere o c co rre  prima di tutto che gli am atori e i cultori di questa storia —
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e sono molti a G enova e nella Liguria — le si stringano attorn o  con for
tandola con la loro adesione e sovvenendola con l’aiuto finanziario, indi
spensabile mentre le spese amministrative e di stam pa sono tan to  elevate. 
Basta pensare che se il costo di ogni copia del volum e L X X , per 1 co n 
tributi dell’autore e del Ministero della P. I. non ha raggiunto le duecento  
lire della quota sociale, altrettanto non può dirsi del volum e attuale che  
non ha avuto alcun sussidio straordinario. L’annua sovvenzione ministeriale 
pel 1948 di circa 70 mila lire rappresenta un aiuto molto m odesto, onde, se 
non si vuol intaccare l’esiguo capitale della Società, si prospetta l’eventualità 
di dover sospendere o diradare le pubblicazioni, che sono la nostra stessa 
ragion d ’essere. E  anche un eventuale aum ento della quota sociale che  
l’Assemblea voglia decidere potrà attenuare, non eliminare le difficoltà tra 
le quali ci dibattiamo-

Due elementi costituiscono però una speranza e una prom essa : l’af
fluire di nuovi Soci negli ultimi mesi, cosicché d op o gli sbandam enti e le 
perdite degli anni dolorosi, il numero dei soci è oggi press’ a p o co  quello 
del 1939; l’accoglim ento da parte di Soci annuali e vitalizi dell’invito a 
rendere possibile la nostra vita con volontari contributi o  con  adeguam ento  
di quote. Primo ne aveva dato di propria iniziativa l’esem pio — e fu 
l’ultima prova di affetto all'amata Società — il com pianto prof. M oresco, 
versando già nel 1945 tremila lire in adeguam ento della sua quota vita
lizia. Successivamente hanno versato allo stesso scopo diverse som m e il 
march. Ambrogio Sauli, il march. Gian C arlo Doria e il m arch . M arcello 
Gropallo. I Soci on. Camillo Corsanego, prof. Manfredo Giuliani, Emilio 
Vaggi e Giovanni Vernazza hanno anch’essi anticipato contributi cospicui 
in attesa di trasformare in vitalizia la loro iscrizione, m entre numerosi 
altri (dott. L. Balestrieri, ing. F. Berini, prof. L. Bernabò Brea, Mons. D. 
Cam biaso, avv. A. Cappellini, avv. L. C arranza, “A. C om p agn a ” , C on
sorzio Autonom o del Porto, A. Dellepiane, prof. T. O . De Negri, G . Di 
Negro, A. Faini, Avv. G. Giampaoli, m arch. G- B Gritta, prof. O . G rosso, 
prof. N. Lamboglia, P. G. Lantrua, Municipio della Spezia, avv . L. Peirano, 
prof. G. Penaglia, prof. B. Penco, prof. P. Revelli, E. Valle, prof. V. Vi
tale, dott- L. Zonza) hanno risposto all’appello portando a tre a quattro  
a cinquecento e anche a mille lire la propria quota ; ricord o  speciale m e
ritano il signor O razio Brignola che ha versato 5000 lire e l’avv . Giuseppe 
e il dott. Gerolam o Morgavi che, in più della quota annua, hanno dato  
2500 lire ciascuno.

Se, com ’è augurabile, questi esempi saranno seguiti (purtroppo in 
questo genere di attività e di studi non si può fare assegnam ento su altri aiuti 
e la Società deve contare soltanto sui propri Soci e sulla loro volonterosa  
propaganda) si potrà svolgere il program m a che il Consiglio Direttivo si 
è tracciato  e nel quale rientra anche il doveroso ricordo dei Soci scom 
parsi durante gli ultimi anni. Si tratta di un lungo elenco di insigni studiosi

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



— XIV —

e di benemeriti per il costante e devoto  interessam ento alla vita sociale, 
dai due ex Presidenti m arch. Cesare Imperiale di S an t’A ngelo e Prof. 
Mattia M oresco e dal Segretario prof. F ran cesco  Poggi a G iuseppe Pes- 
sagno, Enrico Guglielmino e Giovanni Monleone, a P ao lo  A leram e Spinola  
e O nofrio Sauli, e tanti altri. L ’elenco è purtroppo m olto lungo (l)  e non 
sarà agevole raccogliere  gli elementi anche per succinte biografie : sarà  
molto gradita la collaborazione dei Soci, alm eno nel fornire dati e notizie.

V orrem m o non interrom pere la tradizione di un volum e annuale di 
Atti, anche se di proporzioni ridotte ; per il volum e LX XII, d a  pubblicarsi 
nel 1949, il m ateriale in parte è pronto in parte preannunciato.

Un’iniziativa che ci sta m olto a cu ore è quella dei Notai. E ’ un im
pegno d ’onore al quale la Società non può m ancare ; ma duplice è la

( l )  In attesa di poter raccogliere in un prossimo volume i cenni biografici, ci limitiamo a 
dare qui in nota un puro elenco, purtroppo già lungo, e forse, non pertanto, incom pleto, dei soci 
defunti dopo il 31 dicembre 1934 :

1935 : Canepa prof. Antonio, Capurro sac. Giuseppe, Fabbricotti Carlo Andrea, Manfroni 
prof. Camillo, Marsano mons. Alfredo, Poggi prof. Agostino.

1936 : Campora prof. Giovanni, Costa Francesco Domenico, Levati P. Luigi Maria, Porrini 
prof, avv Raineri, Saivago Raggi march. Paris

1937: Berio avv. Fausto, Centurione Scotto march, ing. Carlo, Copello avv. Giovanni Mario, De 
Amicis mons. Giacom o Maria, Defornari march. Luigi, Fasce Rodolfo, Figoli De G eneys conte 
Eugenio, Lercari Gian Luigi, Pareto Spinola march, ing. Damaso, Serpi nob. don Giovanni, Valle 
prof. Leopoldo.

193S : Bassi prof. Adolfo, Bonguadagno dott. Gerolam o, Casaretto Emma ved. Drovanti, Cat
taneo Adorno march. Luigi, Galdini avv. Vittorio, Lanza di Scalea principe Pietro. Mangini sac. 
prof. Emilio, Oliva Cesare, Pes di Yillamarina e d’Azeglio march. Salvatore, Serra march. Caterina.

1939 : Berlingieri prof. avv. Francesco, C roce Beppe, Lattes prof. Alessandro, Sauli Scassi 
march, dott. O nofrio, Spinola march. Paolo Alerame.

1 9 4 0 : Ascari dott. Celso Mario, Bignone prof. Santo Filippo. Garibaldi Enrico Luigi, G a- 
votti march. Lodovico, Imperiale di Sant’Angelo march. Cesare, Monaci sac. dott. Silvio. Preve 
Cesare, Rubatto Carlo, Sanguineti mons. dott David.

1 941 : Brunetti avv. Carlo Mario, Bruzzone rag. Michele, Cipollina avv. M arcello, Costanzo 
Alberto, Noberasco prof. Filippo, Pallavicino march. Alessandro, Passalacqua M arco, Pisano G ia
como, Rolandi Ricci n. h. dott. Gerolam o, Spinola di Lerma march. Luigi.

1942: Dall Orso Mario, De Ferrari avv. Francesco, De Ferrari principe dott. G erolam o, Bruzzo 
gen. Carlo, Gavotti march. Lodovico, Gentile march. Gian Carlo, Pavesi dott. Camillo, Rinaldi 
prof. Evelina, Rollino mons. Francesco,

1943: Balduino conte dott. Giuseppe, Boccalandro avv. Francesco, Bruzzo gen. Carlo, Cam 
panella ing. Tito, Cassanello dott. Paolo, Chiossone avv. David, Dufour ing. Gustavo, Guglielmino 
prof. Enrico, Massuccone avv. Francesco Giovanni, Panigada prof. Costantino, Pessagno march, 
dott. Giuseppe, Poggi prof. Francesco.

1944 : Canevello prof. Edoardo, Doria Lamba march. Francesco, Maglione march, avv. G iu
seppe, Sciolla avv. Odone.

1945 : Borlasca dott. Ugo, Cuneo dott. Nicolò, Giusti prof. Antonio, Pesce Maineri avv. Am
brogio, Ridella prof Franco, Serra cap. Italo.

1 946 : Bellotti prof. Silvio, Borzino Emilio, Donetti avv. Vincenzo, Maineri nob. R iccardo 
M oresco prof Mattia. Saivago Raggi march, dott. Giuseppe, Scem i Paolo.

1947: Bozzano ing. Cristoforo, Carrara dott. Venceslao, Massardo ing. Angelo, Monleone 
dott. Giovanni, Muttini prof. Pietro, Puri rag. Alessandro.

1948 : Andriani prof. Giuseppe, Bagnasco mons. Gio Batta, Carrega march. Antonio, De Mar
tini ing. Augusto, Noziglia dott. Augusto, Sauli Scassi march. Catinha n. Eattorno, Tobino dott. 
Alfredo.
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difficoltà. A parte la consueta e assillante questione finanziaria, non è ag e
vole trovare i collaboratori per un lavoro  di lettura e di trascrizione che  
non si presenta nè facile nè dilettevole. Un volume è però in lav o ro  da  
parte dell’Archivio di Stato, a un altro attende il prof. G iuseppe O reste, 
ed altro materiale giacente presso la Società ha bisogno soltanto d ’essere 
collazionato sugli originali. Anche il prof. Krueger dell’Università di Cin
cinnati sta com piendo la trascrizione di un notaio sulle fotografie già ri
cord ate ; è nostro voto e proposito che quell’Università, oltre la collab o
razione tecnica, si assuma almeno la parte m aggiore dell’onere della 
stam pa, tanto più che le nostre difficoltà sono accresciute dalla cessa
zione della " Collezione di Documenti e Studi ” che divideva con  noi le 
spese, onde tutto il peso grava sulle nostre gracili forze.

Bisogna sperare che la fortuna aiuti i nostri propositi e la nostra  
buona volontà. Certo è che la Società Ligure non può venir m eno al 
dovere di continuare le due serie che le danno nome non oscu ro  tra le 
istituzioni italiane di studi storici. Le sue edizioni, costituenti il “ C o rp u s” 
della storiografìa ligure, com e presentazione di fonti docum entarie e com e  
opere di vasta e solida ricostruzione che non potrebbero essere com piute
o almeno pubblicate da singoli studiosi, devono conservarle il tradizio
nale prestigio scientifico.

Ma la Società sa di avere anche scopi divulgativi. Forse  non senza 
ragione è stata talvolta accusata di essere troppo chiusa in se stessa e 
quindi p oco conosciuta. Perciò il nuovo Consiglio ha ritenuto opportuno  
riprendere, rinnovandolo nelle forme, un esperimento già fatto nel passato. 
In anni ormai lontani (cfr. Atti, XLVI, fase. I pag. XLI segg.) si sono te
nute nella sede sociale conferenze e conversazioni scientifiche, d o p o  qual
che tempo interrotte forse per l’ambiente troppo chiuso o  per il c a ra t
tere troppo accadem ico. Nostro proposito è stato invece diffondere la c o 
noscenza della storia nostra, intesa nel più largo significato e nei più 
diversi aspetti, divulgando presso un largo pubblico i risultati degli studi 
a carattere scientifico.

In unione con la Sezione genovese dell’ "Istituto di Studi Liguri” si 
è organizzata una serie di conversazioni intitolate appunto “Storia N ostra” 
e tenute nel salone della Cam era di Com m ercio signorilmente messo a 
nostra disposizione. Hanno successivamente parlato :

dott. Nino Lamboglia su Ampurias, la Pom pei Catalana, e T archeologia
ibero - ligure ;

prof. V. Vitale . . : Vita e commercio nei notai genovesi del D uecento ;  

prof. Carlo Bornate . : La caduta di Costantinopoli e la perdita delle
colonie genovesi del Levante ;  

prof. T. O . De Negri : Topografia di Genova antica ;  

prof. O . Pastine . . : Genova e l’im pero Ottomano nei secoli X V II e  XVIII;
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prof. T. O . De Negri 

arch. C. Ceschi . 
prof. G . Piersantelli 

prof. P. Berri . . 
prof. V. Vitale 

dott. C. A stengo .

Segni di Roma nei Monti Liguri;
Architettura religiosa genovese dopo il mille; 
L’arte negli atlanti genovesi del Medioevo ;
Una triade di medici genovesi del primo Ottocento; 
Guelfi e Ghibellini a Genova nel Duecento ; 
Genova nella numismatica.

Le solite ragioni econom iche hanno impedito di inserire in questo volum e  
alm eno un breve riassunto delle m aterie trattate. Speriam o di poterlo  
fare in avven ire : è infatti intendimento del Consiglio, confortato  dalla  
buona affluenza del pubblico, di continuare la serie delle conversazioni, 
allargando la cerchia degli argom enti e invitando a parlare anche chi, 
fuori del ristretto am bito degli specialisti, possa intrattenere su m ateria 
interessante, sotto qualunque aspetto, la vita genovese e ligure del passato .

Questi i nostri propositi ; ai Soci sorreggerli col fattivo consenso e 
con l’ efficace contributo.
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